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Ancóra drammatici sviluppi del sequestro del magistrato genovese 

Un altro oscuro messaggio di Sossi 
che invita a sospendere le ricerche 

Questa appare l'unica cosa certa dello scritto il cui contenuto è per il resto variamente interpretabile - «Ognuno assuma le sue re
sponsabilità» - La comunicazione del rapito rinvenuta in una cassetta delle lettere in pieno centro - Senza risultato i rastrellamenti 

Usila nostra redazione 
GENOVA. 30 

I rapitori del giudice geno
vese si sono fatti vivi questo 
pomeriggio, dopo quattro gior
ni dal loro ultimo messaggio 
con il quale accennavano al 
programma di « liberare 1 prl. 
glonlerl politici ». Non è giun
ta stavolta alcuna richiesta di 
scambio, ma solo un messag
gio di Mario Sossl alla moglie. 
Un messaggio oscuro In cui 
l'unica cosa certa appare la 
richiesta ribadita di sospen
dere le ricerche e le indagini 
definite dannose. 

Erano le 16.50. Uscita l'ulti
ma edizione del quotidiano 

del pomeriggio II corriere Mer
cantile c'era aria di smo
bilitazione negli uffici. Squil
la il telefono. Racconta il 
giornalista Nino Romagnoli: 
«Ho distinto subito la voce 
dal marcato accento piemon
tese con inflessioni di altri 
dialetti che avevamo già re
gistrato per il secondo mes
saggio giunto al nostro gior
nale ». 

« Andate In via Colombo — 
dice la voce — numero 14. den
tro la cabina per le lettere 
numero uno troverete un mes
saggio da recapitare alla si
gnora Sossi ». Breve pausa. 
« Capite? » domanda la voce e 
ribadisce: «Ricevuto?». La 
comunicazione subito dopo 
viene staccata. 

Nino Romagnoli prosegue: 
« Ho informato subito 11 diret
tore e sono accorso all'indiriz
zo indicatomi. Ho trovato il 
messaggio vergato con la stes
sa calligrafia del precedente 
su carta di quaderno quadret
tata ». 

Ed ecco il testo del messag
gio alla moglie che gli inqui
renti hanno riconosciuto co
me scritto di pugno da Sos6l: 

« Cara Grazia, cari tutti, cu
ratevi e state bene. Sto bene. 
Grazia prosegui la tua lotta 
affinché ognuno assuma le 
sue responsabilità. 

Non sono soltanto io re
sponsabile dei miei errori. 

Ogni indagine e ricerca è 
dannosa. 

Aspettate. Baci. Mario». 
La firma è tipica, con 11 

solito svolazzo di Sossi. Tipica 
anche la sua maniera di sot
tolineare le parole che ritie
ne più significative. Il messag
gio come abbiamo detto è di 
contenuto variamente inter
pretabile. Inequivocabile inve
ce la richiesta di sospensione 
delle ricerche. 

II modo in cui 11 messaggio 
è stato collocato in pieno cen
tro cittadino, in un'ora di in
tensissimo traffico in vìa Co
lombo, sembra esprimere un 
atteggiamento di spavalda 
provocazione. Quell'« aspetta
te» finale, con ogni eviden
za, lascia prevedere un nuo
vo messaggio forse da parte 
dei rapitori stessi. 

Il messaggio ha recato con
forto alla moglie che ha con
fermato trattarsi di un mes
saggio del marito e alle due 
figlie del magistrato, ma an
cora una volta ha anche di
mostrato che in questa vi
cenda tutto ancora dipende 
dai rapitori. 

Intanto nel consueto incon
tro con la stampa il vice que
store Umberto Catalano ha 

informato di una indagine 
per la ricerca di « basisti » 
nell'ambito di coloro che 
« avevano manifestato ostili
tà al giudice Sossi ». Tale in
dagine si baserebbe anche su 
riconoscimene fotografici di 
persone che parteciparono a 
manifestazioni o che sono ri
sultate presenti alle udienze 
« più calde » del processo al 
gruppo « 22 ottobre ». 

Se c'è chi voleva organiz
zare una regìa in modo da 
fare apparire un muoversi 
confuso e, spesso, persino con
traddittorio di organi e ap
parati dello St«to tenuti in 
scacco da due settimane da 
un pugno di banditi, costui 
è riuscito nel suo scopo. Ciò 
che non gli è riuscito e non 
gli riesce è di far cedere i 
nervi a una città come Ge
nova. 

Oggi, oltre le perlustrazioni 
nei quartieri di Borgoratti, 
San Martino e Molassana e 
alcune puntate sulle alture. 

La ricerca di una possibile 
traccia, ha suggerito agli in
quirenti di ottenere ed esegui
re in giornata una minuziosa 
perquisizione nella cella di 
Augusto Viel nel penitenziario 
di Procida. Sono state seque
strate tutte le cartoline e le 
lettere e persino i giornali 
e i libri del detenuto. Nei 
prossimi giorni la polizia 
scientifica a Roma, esaminerà 
tutto il materiale sequestra
to per scoprire se con lin
guaggio allusivo o con qual
che specie di inchiostro sim
patico il detenuto abbia rice
vuto qualche comunicazione 
delle sedicenti «brigate rosse». 

Perché gli inquirenti hanno 
puntato su Viel tra i detenu
ti del gruppo « 22 Ottobre » 
accusati della serie di reati 
che vanno dal rapimento di 
Sergio Gadolla agli attentati 
dinamitardi, fino alla rapina 
all'Istituto case popolari del 
26 marzo 1971 quando venne 
ucciso il fattorino dell'Istitu
to case popolari Alessandro 
Floris? Evidentemente perché 
c'è chi ritiene che Viel pos
sa avere contatti con alcuni 
componenti del gruppo dei 
rapitori. Non va dimentica
to, In proposito, che Viel il 
quale guidava la Lambretta 
usata per la tragica rapina 
fuggì con il veicolo mentre 
l'omicida Mario Rossi veniva 
braccato e arrestato. 

Viel riappare, improvvisa
mente. il 15 aprile nel corso 
di quelle strane indagini sul 
non ancora chiarito caso del
l'editore Feltrinelli. Il tren
tenne Augusto Viel era assie
me a GiuseDpe Saba in quel 
« covo » delle « brigate ' ros
se» di via Subiaco che pa
reva allestito apposta per una 
foto da rotocalco. 

«Sperate di trovare qual
cosa nelle celle dei detenuti? » 
abbiamo chiesto stamane ai 
magistrati che hanno firmato 
gli ordini di perquisizione. 
« Si tenta • in ogni modo di 
trovare Qualche traccia», ni 
hanno risposto. « Non era sta
to scritto e ribadito che :1 
SID conosce a perfezione 
ouesti individui delle « bri
gate rosse»? abbiamo insisti
to. « O il SID non collabora 
con la polizia o. in questa 
vicenda, vi sono cose che noi 
masistrati non riusciamo a 
comprendere », ci è stato ri-
spasto. 

Missini al servizio 
di Gedda e Lombardi 
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L'organizzazione giovanile 
del MSI — il cosiddetto 
« Fronte della Gioventù » — 
ha inviato alcuni giorni /a 
(per l'esattezza, il 10 aprile) 
un « foglio disposizioni » ai se
gretari provinciali jai dirigen
ti nazionali, ai segretari fede
rali, agli ispettori regionali. 

Le direttive in esso conte
nute sono chiare e mollo si 
gmfìcative: « Il Comitato Na
zionale Gedda Lombardi — 
cioè i promotori del referen
dum antidivorzista — chiederà 
ai nostri gruppi giovanili un 
certo numero di attivisti. E' 
opportuno prendere in consi
derazione questa . proposta, 
ovunque essa si manifesti, 
perché: al Comitato Nazio
nale Gedda-Lombardi sono e 
saranno aperte le porte di 
numerosi circoli cattolici, di 
numerose parrocchie e di abi
tazioni di cattolici chiara-
niente anticomunisti. Inoltre 
h» DC ha messo a disposizione 

del Comitato Nazionale per la 
abrogazione del divorzio (Ged
da-Lombardi) i propri canali 
di propaganda capillare elet
torale 

La nostra presenza tra le 
fila di questo a Comitato per 
il SI » potrebbe risultare mol
to utile per le future consul
tazioni ». 

Questi sono alcuni passi del 
« foglio disposizioni ». Se ne 
trae un'ulteriore conferma 
del fatto che at fascisti il re
ferendum serve per tentare di 
uscire dall'isolamento politi
co e morale nel ovale oggi si 
trovano. Le gravissime respon
sabilità che si è assunta l'at
tuale dirigenza della DC, le 
cui scelte integraliste hanno 
facilitato e facilitano tale 
tentativo, risultano, una volta 
di più evidentissime. Ed evi
dentissime risultano le collu
sioni che si realizzano tra fa
scisti, antidivorzisti, destra de 
ed t più retrivi ambienti ec
clesiastici. 

M e n t i t o r i 
d i p r o f e s s i o n e 

52 candelotti 
di dinamite 
rinvenuti a 

Gaeta: erano 
pronti per 

un attentato? 

Da 2 settimane in mano ad un 
gruppo di lucidi provocatori 

Dalla nostra redazione GENOVA 30 
< Un nucleo armato delle Brigate Rosse ha arrestato e rin chiuso in un carcere del popolo il famigerato Mario Sossi, sosti

tuto procuratore della Repubblica ». Con queste parole inizia il primo « comunicato » del commando che ha rapito il magistrato 
genovese. E' il 19 aprile. Il messaggio è stato depositato in una cabina telefonica sul lungomare di corso Marconi, e annuncia 
che « Mario Sossi verrà processato da un tribunale rivoluziona rio ». Il testo del volantino è un pamphlet delirante, una cari
catura delle posizioni più estremistiche, ma ha una sua nitida lucidità. Si intuisce subito che chi ha redatto gli < atti di ac
cusa » contro il dottor Sossi. « pedina fondamentale dello scacc hiere della controrivoluzione », non è un dilettante qualsiasi. 
Persino il linguaggio ha una sua forbitezza formale: in due pa gine fitte di dattiloscritto non è stato commesso un solo errore 
di battuta. Chi sono i rapitori? A chi appartiene la mente dirett iva del piano e che cosa si propone di ottenere? Rispondere 
all'ultima domanda non è dif- | 

rappresentato da una serie 

Il foglio più nero della cate
na nera del petroliere Monti 
— II Giornale d'Italia — con
tinua a battere la strada ver
gognosa della menzogna e 
dell'inganno verso i propri 
lettori. Anche ieri ha pubbli
cato grossi titoli: « / comuni
sti insistono: sì alle Brigate 
rosse »; « 71 giornale del PCI 
favorevole a uno scambio tra 
il giudice sequestrato e dete
nuti politici ». fi' un falso in
decente. Abbiamo scritto nei 
giorni scorsi esattamente il 
contrario, e le stesse frasi no
stre che il Giornale d'Italia è 
costretto a citare dicono — 
appunto — l'inverso di quan
to è spudoratamente afferma
to in quei titoli. A quale livel
lo costoro degradino la pro
fessione giornalistica e la po
lemica politica, è inutile sot
tolinearlo. 

Abbiamo detto, certo, e lo 
ripetiamo, che occorre non ab
bandonarsi agli isterismi e che 
è necessario agire con ragio
nevolezza e senso di respon
sabilità perché, quando è in 

gioco una vita umana, vi è la 
esigenza di salvarla; e abbia
mo rilevato come la stessa 
elementare esigenza sia sta
ta affermata anche da settori 
lontani da noi, per esempio da 
un articolo del Popolo e da 
un'interrogazione di deputati 
liberali. Il fatto è che il Gior
nale d'Italia, così come tut
to lo schieramento della estre
ma destra eversbxi, spera 
ignobilmente in una tragica 
conclusione della vicenda Sos
si: proprio per dare nuovo ali
mento alla campagna di pro
vocazione, e per puntare sullo 
smarrimento e sulla paura 
con evidenti scopi antidemo
cratici. 

Quanto alle sedicenti i bri
gate », appare sempre più 
chiaro a tutti come la loro 
azione criminale venga a coin
cidere esattamente con i fini 
delle forze reazionarie e dei 
nemici della Repubblica. Le 
etichette — ripetiamolo — non 
contano niente. Conta sapere 
di chi ci si rende strumenti e 
complici, al servizio di quali 
trame sciagurate si agisce. 

Cinquantadue candelotti di 
esplosivo e ventitré metri di 
miccia a lenta combustione 
sono stati rinvenuti la notte 
fra domenica e lunedì a Gae
ta, in provincia di Latina, in 
un vecchio palazzo disabita
to. attiguo all'edificio della 
Vetreria Federate, a poca di
stanza dalla stazione ferro
viaria. 

Il materiale, la cui presen
za nello stabile era stata se
gnalata da un anonimo, era 
sistemato in uno scatolone 
nascosto in un locale abban
donato e buio del fabbricato 
che appartiene ai proprietari 
della vetreria. 

Il materiale esplosivo, che 
secondo i primi accertamen
ti effettuati dagli esperti ar
tificieri dei carabinieri, sa
rebbe in perfette condizioni 
di efficienza, è stato traspor
tato nel deposito munizioni 
della caserma militare del
l'esercito a Gaeta. Successi
vamente l'esplosivo verrà 
messo a disposizione delle 
autorità giudiziarie per la pe
rizia. 

I carabinieri di Gaeta han
no aperto le indagini per sta
bilire esattamente la prove
nienza della cospicua quan
tità di esplosivo sistemato nel 
vecchio palazzo abbandonato 
che fino a poco tempo fa 
faceva parte dell'edificio del
la fabbrica. 

Le indagini dei carabinieri 
dovrebbero stabilire chi ha 
messo l'esplosivo nello scato
lone, e se da parte dei re
sponsabili è esistita la volon
tà di utilizzare i candelotti 
per azioni terroristiche. 

ficile. Ancora una volta la 
trappola della provocazione è 
scattata nel corso di una cam
pagna elettorale, mentre 11 
Paese attraversa un momen
to politico tra, i più delicati. 
Anche se II crimine, volendo-
si colorare di « rosso ». mo
stra un'inevitabile grossolani
tà intrinseca che solo i gior
nali di destra fingono di non 
vedere, è innegabile che 11 
meccanismo è stato montato 
con precisione inconsueta. 

Mario Sossi è stato rapito 
alle 21 di giovedì 18 aprile di
nanzi alla propria abitazione, 
In via al Porte di San Giulia
no. Per il sequestro sono stati 
usati un furgoncino e una 
«127» verde che saranno ri
trovati due giorni dopo a po
che centinaia di metri di di
stanza I blocchi di avviamen
to sono stati sostituiti; nessu
na traccia, nessuna impronta, 
un lavoro pulito da professio
nisti addestrati a una scuola 
che non ammette errori. 

La polizia aspetta un secon
do messaggio e sorveglia le 
cabine telefoniche, mentre 
una rete di posti di blocco cir
conda Immediatamente la cit
tà. Ma i rapitori intuiscono 
il pericolo e questa volta 11 
« comunicato numero due » — 
preceduto dalla consueta tele
fonata anonima — viene depo
sitato in una cassetta per let
tere di via San Vincenzo, do
ve gli agenti lo ritirano alle 
12.15 di martedì 23 aprile. 

« In seguito agli innumere
voli falsi — scrivono 1 rapito
ri — che 1 giornali del matti
no e del pomeriggio hanno 
raccattato senza scrupolo, non 
certo con l'intento di fornire 
ai loro lettori un'informazione 
corretta e completa, facciamo 
presente che solo i comunicati 
battuti con la macchina che 
ha firmato il primo sono au
tentici. Non si tratta di un 
gioco e le false informazioni 
possono soltanto aggravare 
la posizione del prigioniero». 

I rapitori si riferiscono a 
dei «verbali di interroga
torio » diffusi * Roma da scia
calli che inseriscono cosi una 
loro provocazioncella minore 
nella provocazione autentica, 
Perchè nessuno abbia dubbi, 
al « comunicato numero due » 
vengono allegati una foto del 
magistrato prigioniero — 11 
volto stanco, disfatto dalla fa
tica e dalla tensione — e un 
biglietto autografo in cui Sos
sl chiede la sospensione delle 
ricerche perchè « Inutili e dan
nose». 

E' il momento più difficile 
per gli inquirenti, quello che 
vede l'interruzione delle Inda
gini « attive » e lo scontro a-
spro tra polizia e magistrati. 
Alla preoccupazione priorita
ria di salvare una vita umana 
(è chiaro a tutti che Sossi è 
In pericolo di morte), si con
trappongono gelide considera
zioni sull'autorità dei poteri 
statuali 

L'ondata di emotività solle
tica antiche nostalgie; la co
siddetta maggioranza silenzio
sa pensa che sia venuto il suo 
momento; un consigliere re 
gionale democristiano del La
zio denuncia II procuratore ca
po di Genova, dottor Lucio 
Grisoiia, per «omissione di 
alti d'ufficio» (la sospensio
ne delle « Indagini attive » ri
volta a favorire la liberazio
ne di Sessi). Un senatore de
mocristiano di destra. Caro] 
Pastorino, già noto per avere 
esaltato 11 colpo di Stato in 
Cile, si spinge più oltre e scri
ve: « Volete che anche In Ita
lia agisca Io squadrone della 
morte, ultimo atto degenera
tivo delle Istituzioni?».' ' 

In realtà l'unico vero sussul
to dell'opinione pubblica, è 

di ordini del giorno, votati 
nelle fabbriche e nel porto di 
Genova, per denunciare la fir
ma autentica del crimine, una 
firma « nera », e per chiedere 
che questa volta i poteri del
lo Stato colpiscano nella dire
zione giusta. La strage di 
piazza Fontana, e tutti gli av
venimenti successivi, sono un 
ricordo troppo vivo e brucian
te perchè l'inganno delle sedi
centi «brigate rosse» abbia 
successo. 

Venerdì 26 aprile « comuni
cato numero tre », depositato 
in un'altra cassetta per lette
re. E* ancora un delirio lucido 
(«combattere per il comuni
smo». «rompere con la pa
ralizzante strategia del rifor
mismo», «1 compagni comu
nisti del gruppo 22 ottobre»), 
conclusa, però da una minac
cia oscura: «E* Ingiustificato 
qualunque ottimismo su una 
gratuita liberazione » di Mario 
Sossl. 

Quando un magistrato legge 
Il messaggio osserva: «Ma 
queste sono le stesse parole 
che avrebbero dovuto pronun
ciare NIco Azzi e camerati 
nell'aprile scorso». Le parole 
riguardano la «22 ottobre». 
Come si ricorderà nel 1973 I 
fascisti avrebbero dovuto far 
saltare In aria li direttissimo 
Torino-Roma, provocandone 11 
deragliamento e una strage 
spaventosa. 

Poco prima una voce anoni
ma avrebbe telefonato a un 
giornale la richiesta di libe
rare i compagni del gruppo 
«22 ottobre». Se l'operazione 
fosse giunta in porto chi avreb
be dubitato della matrice « di 
sinistra » dell'attentato? A che 
sarebbe valso ricordare che l 
cosiddetti «compagni del grup
po 22 ottobre ». condannati re
centemente in Corte d'appel
lo. sono in realtà grassatori 
guidati da un solo cervello 
pensante, quello del fascista 
Diego Vandelli già candidato 
nelle liste del MSI? 

Ma se la provocazione è al
lo scoperto, estremamente o-
scure e inquietanti appaiono 
le prospettive della operazio
ne. Gli esecutori agiscono con 
la tecnica dei professionisti. 
anche se non è da escludere 
che tra loro vi siano del fana
tici esaltati. Da quando Sossi 
è stato rapito, nel cuore di un 
quartiere-bene di Genova do
ve probabilmente è tuttora 
prigioniero, sono già trascorsi 
tredici giorni di attesa ango
sciosa. 

Intanto sulla provocazione 
delle presunte «brigate ros
se » sono andate sovrapponen
dosi a strati, tutta una serie 
di provocazioni per cosi dire 
sussidiarie e occasionali. Non 
solo I falsi e verbali di interro
gatorio» ma sedicenti GAP 
che chiedono « l'esecuzione del 
prigioniero ». « nuclei operati
vi » che incendiano auto In ri
viera firmandosi a loro volta 
«brigate rosse», e poi l'ulti
mo strato dei mitomani puri 
le cui telefonate assurde si 
contano ormai a centinaia. 
- Sono le correnti sotterranee, 
gli umori più torbidi e morbo
si nascosti nel sottosuolo di 
ogni comunità e tratti alla lu
ce dal clamore del crimine. 
La città vera appare Invece 
composta, non Indifferente ma 
civile e capace di discernere 
la verità. Siamo proprio sicuri 
— ai è chiesto un giornale ge
novese — che 1 mandanti di 
queste sedicenti «brigate ros
se » non siano dei distinti e 
rispettabilissimi signori, ric
chi a miliardi, tranquilli nel
le loro stanze ovattate In 
ville lussuose a picco sul ma
re o affogate negli uliveti? 

Flavio Michelini 
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1971 ce. 
Motore a carburatore o inie
zione di proverbiale robu
stezza e durata. Cambio 
elastico ad ogni velocità. 
Consumo contenuto in rap
porto alle prestazioni. 

2 eccezionali « poker di si
curezza ». 4 ruote indipen
denti: aderenza massima su 
ogni terreno. 4 freni a disco: 
freschi anche dopo lunghis
simi percorsi. 

Oltre mezzo metro cubo di 
baule portabagagli: riposti
glio viaggiante per famiglia 
numerosa. 
Capacità di rimorchio 
1.080 kg. 
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Comforts famosi: poltrone 
ribaltabili, poggiatesta re
golabili, moquette, cinture 
di sicurezza, orologio, tetto 
apribile. 

Per Peugeot 504 l'eccezio
ne è di serie: servofreno, 
antifurto, contagiri, lunotto 
termico, senza alcun sup
plemento di prezzo. 

Il prezzo più basso fra le 
« Duemila »: 
L. 2.590.000 IVA compresa. 
Spese di preconsegna e 
immatricolazione 
L. 45.000 + IVA. 
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Un guidautore vuole inventare la « sua » guida - con sicurezza. 
Un guidautore vuole attorno a sé le sue idee - su 4 ruote. 
Un guidautore vuole sempre un'auto che serve al momento - anche 
«questo» momento. 
Un guidautore, un giorno - o anche oggi - arriva a Peugeot 504. 
In 9 versioni: TI Berlina - GT Iniezione - Coupé Iniezione - Familiare 
(7 comodi posti) - Familiare Diesel - Commerciale Diesel. 

Peugeot c'est sérieux 
* 

Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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